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ASSEGNAZIONE QUOTA 2007 AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE,  PER  L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI SULL’EMISSIONE DI PRESTITI OBBLIGAZIONARI EX  ART. 10  LEGGE N. 64/1986  

FONDO PER LE AREE SOTTOUTILIZZATE EX ART. 61 DELLA L. F. 2003

IL CIPE

VISTA la legge 1° marzo 1986, n. 64, recante la “Disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno” ed in particolare l’articolo 10, il quale, fra l’altro,  prevede che il Ministro del tesoro (ora Ministro dell’economia e delle finanze) possa concedere, a valere sugli stanziamenti di cui alla stessa legge, un contributo sui prestiti obbligazionari emessi per il finanziamento di attività produttive e di infrastrutture nel Mezzogiorno dagli istituti di credito a medio termine abilitati ad operare nel Mezzogiorno, compresi le sezioni speciali di mediocredito e gli istituti meridionali di credito speciale;

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, con il quale viene, fra l’altro, disposta la soppressione del Dipartimento per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e dell’Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, recante disposizioni per il trasferimento delle competenze dei soppressi organismi dell’intervento straordinario e del relativo personale alle diverse Amministrazioni centrali settorialmente competenti ed in particolare l’art. 19, comma 5, come successivamente integrato e modificato, che istituisce un Fondo per il finanziamento degli interventi ordinari nelle aree depresse del territorio nazionale;

VISTO il decreto legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto 1995, n. 341, recante “Misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse”;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e, in particolare, l’art. 61, comma 1, che  istituisce  il  Fondo  per  le  aree  sottoutilizzate, coincidenti  con l’ambito territoriale delle aree depresse, nel quale confluiscono, fra l’altro, gli stanziamenti  di cui alla predetta legge n. 64/1986;

VISTE  le delibere adottate da questo Comitato a partire dall’anno 1994, con le quali sono state disposte, a favore delle Amministrazioni centrali competenti, assegnazioni finanziarie volte ad assicurare la prosecuzione ed il completamento delle iniziative avviate a carico della legge n. 64/1986;

VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze n. 11258 del 31 gennaio 2007, con la quale viene fra l’altro richiesta l’assegnazione  necessaria a  fronteggiare il fabbisogno finanziario, per l’anno 2007, relativo all’erogazione dei contributi sull’emissione dei prestiti obbligazionari di cui all’art.10 della legge 64/1986, per un importo complessivo di 2.455.835,70 euro; 

VISTA la nota del Ministro dello sviluppo economico n. 0020715 del 19 dicembre 2007, con la quale  viene sottoposta alla valutazione di questo Comitato la predetta richiesta di assegnazione di risorse a favore del Ministero dell’economia e delle finanze;

RITENUTO di accogliere tale richiesta per l’importo di euro 2.455.835,70, la cui copertura viene posta a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate;

SU PROPOSTA del Ministro dello sviluppo economico;

DELIBERA

1. A copertura del fabbisogno finanziario per l’anno 2007 relativo alla erogazione di contributi sull’emissione di prestiti obbligazionari ex art. 10 della legge n. 64/1986, è assegnato al Ministero  dell’economia e delle finanze l’importo di euro 2.455.835,70, a  valere sul  Fondo per le aree sottoutilizzate di cui al richiamato  art. 61, comma 1, della legge finanziaria 2003.

2.
I competenti uffici del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,  sono autorizzati a disporre, in attuazione della presente delibera e per l’importo sopra indicato, le conseguenti variazioni di bilancio.
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